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Regola 1: Scopo delle Regole 

 

Il golf dilettantistico ha una tradizione consolidata nel gioco, che comprende la 

storia delle gare riservate ai giocatori dilettanti. Le Regole dello Status del Dilettante 

definiscono chi ha diritto a gareggiare come golfista dilettante. 

 

Il gioco del golf è in gran parte autoregolamentato e, per garantirne l’integrità 

limitando la pressione sull’applicazione delle Regole e sulla gestione degli 

Handicap, le Regole per lo Status del Dilettante stabiliscono un limite al tipo e al 

valore dei premi che un giocatore dilettante può accettare in seguito al risultato in 

una gara. 

 

 

Regola 2: Giocatore dilettante 

 

Tutti i giocatori sono dilettanti, a meno che essi: 

 

• Accettino un premio non consentito dalla Regola 3: Premi, 

• Giochino una gara di golf come professionisti, 

• Accettino un pagamento o un compenso per impartire insegnamenti del 

gioco non consentiti dalla Regola 4: Insegnamento, 

• Siano impiegati come professionisti di un  circolo o un campo pratica, sia come 

dipendenti che in forma autonoma, 

• Siano iscritti ad un’associazione di golfisti professionisti. 

 

Un dilettante che compia una qualunque di queste azioni diventa un non-dilettante 

e resta tale finché non sia reintegrato come dilettante (vedi Regola 5: 

Reintegrazione come Giocatore Dilettante). 

 

 

Regola 3: Premi 

 

a. Gare scratch (sul lordo) 

Un dilettante che gioca una gara scratch può accettare qualsiasi tipo di premio, 

incluso un premio in denaro, fino al limite di £ 700 o US$ 1.000 di valore per ciascuna 

gara, a meno che l’autorità nazionale competente non abbia stabilito un limite 

inferiore. 

Ai fini di queste Regole, per gara scratch s’intende una gara nella quale non siano 

previsti in alcun modo risultati netti e gli handicap non siano utilizzati per dividere i 



 

 

giocatori in più categorie lorde. Qualsiasi gara che non sia scratch è considerata 

una gara ad handicap. 

 

b. Gare ad handicap (sul netto) 

Un dilettante che gioca una gara ad handicap non può accettare premi in denaro, 

ma può accettare qualsiasi altro tipo premio fino ad un limite di £ 700 o US$ 1.000 di 

valore per ciascuna gara, a meno che l’autorità nazionale competente non abbia 

stabilito un limite inferiore.  

 

c. Generale 

Il valore di un premio non in denaro è il prezzo al quale lo stesso è disponibile 

generalmente all’acquisto al dettaglio nel momento in cui viene accettato. 

 

Il limite al valore dei premi si applica: 

 

• Ad ogni gara dal tee alla buca che preveda un risultato per la buca stessa, 

ovunque sia giocata (ad esempio in un campo di golf o su di un simulatore 

per il golf). 

• Ad ogni gara di abilità nella quale il colpo sia giocato nel corso di una gara 

dal tee alla buca. 

• Ai premi totali accettati per ogni singola gara o per gare multiple che 

hanno luogo contemporaneamente (per esempio gare individuali ed a 

squadre). 

 

Il limite al valore dei premi non si applica: 

 

• Al valore di trofei e altri premi simili. 

• A gare di lunghezza, di precisione, o che richiedano abilità specifiche, colpi 

speciali ed a gare che riguardino solo il putting (a meno che la gara o il 

colpo siano giocati nel corso di una gara dal tee alla buca). 

• Al premio per una buca in uno effettuato: 

➢ Al di fuori di una gara di golf che comporti il gioco dal  tee alla 

buca, oppure 

➢ Nel corso di una gara di golf dal  tee alla buca, purché la 

lunghezza del colpo sia di almeno 50 iarde (46 metri). 

• A scommesse o giochi d’azzardo fra singoli giocatori o squadre. 

• A rimborsi spese per partecipare alla tappa successiva della stessa gara. 

 

Regola 4: Insegnamento 

 

Insegnare significa impartire lezioni sulla meccanica del movimento di un bastone 

da golf e del colpire la palla. Le regole per lo Status del Dilettante non si applicano 

ad altre forme di insegnamento o allenamento (per esempio, la preparazione fisica 

e gli aspetti psicologici del gioco). 

 

Un dilettante che accetti un pagamento o compenso per impartire insegnamenti, 

anche nell’ambito di funzioni di lavoro dipendente, diventa un non-dilettante. 

 



 

 

Tuttavia un dilettante può accettare un pagamento o un compenso per impartire 

insegnamenti nelle seguenti circostanze: 

• Nell’ambito di un progetto approvato preventivamente dall’autorità 

nazionale competente. 

• In qualità di lavoratore dipendente di una scuola, università o campus 

estivo, purché il tempo dedicato all’insegnamento del golf sia inferiore al 

50% del tempo impiegato per compiere tutte le mansioni del ruolo di 

lavoratore dipendente. 

• Nel caso l’insegnamento sia impartito in forma scritta o online e non ad 

un individuo o ad un gruppo specifico. 

 

 

Regola 5: Reintegrazione come Giocatore Dilettante 

 

Un non-dilettante può essere reintegrato come dilettante dall’autorità nazionale 

competente. 

 

Ogni autorità nazionale ha la facoltà di: 

 

• reintegrare un non-dilettante, 

• richiedere un periodo di attesa prima della reintegrazione, oppure 

• negare la reintegrazione. 

 

La decisione dell’autorità nazionale competente è definitiva, salvo qualsiasi 

processo d’appello da questa stabilito. 

 

 

Regola 6: Applicazione delle Regole 

 

L’R&A e la USGA sono le autorità che amministrano le Regole per lo Status del 

Dilettante e si riservano il diritto di modificare le Regole, nonché di emettere e 

modificare le interpretazioni delle Regole stesse in qualsiasi momento. 

 

La Federazione o Associazione di golf nazionale è l’autorità nazionale responsabile 

della gestione ed applicazione delle Regole per lo  Status del Dilettante all’interno 

della sua area di competenza, incluse le questioni che si verificano in un’altra area 

ma coinvolgono una persona o persone che ricadono sotto la sua autorità. 

 

In caso di incertezze o dubbi sull’applicazione delle Regole, compreso se una 

persona è un dilettante o un non-dilettante, l’autorità nazionale ha la facoltà di 

prendere la decisione finale ma può anche consultare l’R&A, prima di prendere 

una decisione. 

 

La decisione dell’autorità nazionale sull’applicazione delle regole è definitiva, salvo 

qualsiasi processo d’appello da questa stabilito. 

 
  


